
COSA INTENDIAMO PER SVILUPPO?

UN SISTEMA DI PORTE DI ACCESSO DOVE TUTTI HANNO LE CHIAVI PER ENTRARE



VERSO UNO SVILUPPO DI QUALITA’

“Lo	sviluppo	può	essere	visto	come	un	processo	di	espansione	delle	libertà	reali	godute	
dagli	esseri	umani.	Questa	concezione,	che	mette	al	centro	le	libertà	umane,	si	
contrappone	ad	altre	visioni	più	ristrette	dello	sviluppo,	come	quelle	che	lo	identificano	
con	la	crescita	del	Prodotto	Nazionale	Lordo	(PNL)	o	con	l’aumento	dei	redditi	individuali,	
o	con	l’industrializzazione,	o	con	il	progresso	tecnologico,	o	con	la	modernizzazione	della	
società.		Naturalmente	la	crescita	del	PNL	o	dei	redditi	individuali	può	essere	un	
importantissimo	mezzo	per	espandere	le	libertà	di	cui	godono	i	membri	della	società:	ma	
queste	libertà	dipendono	anche	da	altri	fattori,	come	gli	assetti	sociali	ed	economici	o	i	
diritti	politici	e	civili.”	
		
Amartya	Sen,	premio	Nobel	per	l'economia	nel	1998	



Il RAPPORTO SULLA QUALITA’ DELLO SVILUPPO FDV E TECNE’


1.  STANDARD ABITATIVI
2.  BENI POSSEDUTI
3.  CONTESTO TERRITORIALE
4.  CONDIZIONI DI SALUTE 
5.  SERVIZI SOCIO-SANITARI
6.  CAPITALE SOCIALE
7.  CAPITALE CULTURALE
8.  STRUTTURA ECONOMICA
9.  EQUITA’ ECONOMICA
10.  FIDUCIA ECONOMICA 
11.  FIDUCIA INTERPERSONALE
12.  SODDISFAZIONE PERSONALE



INDICE DI QUALITA’ 
DELLO SVILUPPO

INDICE DELLO SVILUPPO STRUTTURALE

INDICE DELLO SVILUPPO PERSONALE

Il “Rapporto sulla qualità dello sviluppo” ha l’obiettivo di misurare lo stato di salute del Paese con lo sguardo rivolto all’equità 
della crescita e alle disuguaglianze economiche, sociali e territoriali. La scelta del sistema di indicatori e del metodo di calcolo degli 
indici - basato sulla distanza di ogni territorio dalla media nazionale con base 2015 - è funzionale a evidenziare se la sviluppo 
genera un miglioramento della qualità della vita dei cittadini.

Il modello si basa su 110 indicatori raggruppati in 12 aree, con l’indice complessivo che rappresenta la media delle12 aree.



IL TERZO RAPPORTO SULLA QUALITA’ DELLO SVILUPPO

INDICE DI QUALITA’ DELLO SVILUPPO 100 101

2015 2016

101

2017

SVILUPPO STRUTTURALE 100 101 102

SVILUPPO PERSONALE 100 99 98



COSA ABBIAMO MESSO IN EVIDENZA NELLE TRE EDIZIONI

CRESCITA DEL LAVORO POVERO
NUOVE TRAIETTORIE D’IMPOVERIMENTO 

BLOCCO DELLA MOBILITA’ SOCIALE
CRESCE LA SFIDUCIA NEL FUTURO

AUMENTA LA DISTANZA TRA RICCHI E POVERI
CRESCONO LE DISUGUAGLIANZE TERRITORIALI

RAPPORTO 2017

RAPPORTO 2016

RAPPORTO 2015



LA FIDUCIA ECONOMICA DELLE FAMIGLIE
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LA SITUAZIONE ECONOMICA 
DELL’ITALIA TRA 12 MESI
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LA SITUAZIONE ECONOMICA 
DELLA PROPRIA FAMIGLIA TRA 12 MESI
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LA SITUAZIONE DELL’OCCUPAZIONE
NEI PROSSIMI MESI



LA SITUAZIONE ECONOMICA PERSONALE RISPETTO ALLO SCORSO ANNO
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IN COMPLESSO
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TRA CHI HA UN REDDITO FINO A 850 € NETTI AL MESE
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VALORE DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI* ORE LAVORATE PRO-CAPITE LAV.DIP.

* VALORI CONCATENATI – ANNO DI RIFERIMENTO 2010

ANDAMENTI MACROECONOMICI – INDICE BASE: ANNO 2010 = 100
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ELABORAZIONI SU DATI ISTAT
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NUMERO LAVORATORI DIPENDENTI ORE LAVORATE PRO-CAPITE

ANDAMENTI MACROECONOMICI – INDICE BASE: ANNO 2010 = 100

100

ELABORAZIONI SU DATI ISTAT



86
87
88
89
90
91
92
93
94
95
96
97
98
99
100
101
102
103
104
105
106
107
108
109
110

86
87
88
89
90
91
92
93
94
95
96
97
98
99

100
101
102
103
104
105
106
107
108
109
110

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

NUMERO LAVORATORI DIPENDENTI RETRIBUZIONE LORDA ORARIA*

ANDAMENTI MACROECONOMICI – INDICE BASE: ANNO 2010 = 100

100

* VALORI CONCATENATI – ANNO DI RIFERIMENTO 2010 ELABORAZIONI SU DATI ISTAT



LA PERDITA DI “VALORE” DEL LAVORO DIPENDENTE

UN ANNO DI LAVORO DIPENDENTE NEL 2017 VALE:

RISPETTO AL 2007 -3,4%

RISPETTO AL 2010 -3,6%
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IN COMPLESSO TRA LE FAMIGLIE DI LAVORATORI DIPENDENTI

INCIDENZA DI POVERTA’ RELATIVA FAMILIARE
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I RISCHI DAVANTI A NOI

LA “MEDIA” CONTA SEMPRE MENO

DIFFICOLTA’ NELL’APPROVVIGIONAMENTO FINANZIARIO DEL WELFARE 

MINORE PROPENSIONE AL “RISCHIO”


